
 
ORDINE PROFESSIONALE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI 

REGIONE CAMPANIA 
 
L’anno 2009, il giorno diciotto del mese di Novembre alle ore 16.00, presso la sede 
dell’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Regione Campania, in Corso Umberto 
I -  n. 34, si è riunito il Collegio dei Revisori dell’Ordine degli Assistenti Sociali della 
Regione Campania in persona di: 

  Dott.ssa Francesca Giglio        -  Presidente 
 Dott. Massimo Scalfati             -  componente 
 Dott.ssa Teresa Longo          -  componente 
 Dott. Arnone Salvatore            -  componente 

allo scopo di procedere alla stesura della relazione al bilancio previsionale 2010. 
Assente giustificata la Dott.ssa Cimmino Francesca. 
Per l’Ordine degli Assistenti Sociali sono presenti, la Dott.ssa Solimeno e la Dott.ssa 
Amirante. E’ presente per lo studio di consulenza la Dott.ssa Procentese Roberta. 
Funge da segretario il Dott. Arnone. 
Il Collegio dei revisori, validamente costituito, verifica che il bilancio sia stato redatto 
nell’osservanza delle norme di legge e ne  rileva l’attendibilità contabile, anche sulla scorta 
dei chiarimenti ottenuti nel corso della riunione. 
Il Collegio, procede quindi, alla stesura della propria relazione, da trascriversi in data odierna 
sul presente libro. 
 

RELAZIONE  DEL COLLEGIO DEI REVISORI  AL PREVENTIVO 2010 
La presente relazione illustra il Bilancio Previsionale della gestione finanziaria 2010 
dell’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Regione Campania. 
Il Collegio dei revisori è chiamato ad esprimere un giudizio complessivo sul Bilancio di 
previsione in data 18/11/2009, soffermandosi sulle poste più significative e rilevando 
analiticamente i principali scostamenti intervenuti, rispetto al Bilancio Preventivo 2009. 
Le poste di bilancio sono così composte: 
Le entrate sono state suddivise in 5 categorie del Titolo I - Entrate Correnti: 
          TITOLO I 
CAPITOLO 1.01.01 ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO DEGLI ISCRITTI 

CAPITOLO 1.01.02 ENTRATE  PER INIZIATIVE CULTURALI 
CAPITOLO 1.01.03 QUOTE DI PARTECIPAZIONE DEGLI ISCRITTI ALL’ONERE 

DI PARTICOLARI GESTIONI 
CAPITOLO 1.01.04  REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI 
CAPITOLO 1.01.05 ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI 
       
   TITOLO II 
CAPITOLO 1.01.06  ENTRATE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO 
 
Le uscite sono state  suddivise in 8 categorie del Titolo I: 
             TITOLO I   
CAPITOLO 1.01.01  USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE 
CAPITOLO 1.01.02  ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO 
CAPITOLO 1.01.03  USCITE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E 

SERVIZI 
CAPITOLO 1.01.04  USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI 



CAPITOLO 1.01.05  USCITE PER ATTIVITA’ ESTERNE CULTURALI 
FORMATIVE 

CAPITOLO 1.01.06  ONERI FINANZIARI 
CAPITOLO 1.01.07  ONERI TRIBUTARI 
CAPITOLO 1.01.08  USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRI VOCI 

 
               TITOLO II   
CAPITOLO 1.02.01  USCITE IN C/C CAPITALE 

 
             TITOLO III  
CAPITOLO 1.03.01  USCITE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO 

 
ENTRATE 

- Il totale delle entrate contributive a carico degli iscritti all’ordine  è esposto in bilancio 
per   € 424.550,00 e rappresenta il totale dei contributi ordinari in corso sez. A 
(52.800,00), contributi in corso sez. B (342.000,00) e delle quote per nuove iscrizioni 
(29.750,00) corrispondenti a 350 unità. Tale dato risulta in aumento, per un importo 
pari ad euro 25.165,00 rispetto alle previsioni anno 2009, giustificato da un maggiore 
numero degli iscritti pari a 3.860 unità, di cui 440 iscritti alla sez. A e 3.420 iscritti 
alla sez. B. Corre l’obbligo di evidenziare che la quota relativa al contributo di 
competenza dell’ordine degli assistenti sociali di Napoli rilevata nel bilancio 
previsionale è pari a € 120 per l’Albo A e di € 100 per l’Albo B, rimaste invariate 
rispetto l’anno precedente.  

- Si rileva che i Contributi previsti anno 2009, relativamente all’Albo sez. A, sono stati 
incassati per un importo pari ad € 41.280, con un residuo attivo pari ad € 5.520 
corrispondenti a 46 iscritti morosi, mentre quelli relativi all’Albo Sez. B sono stati 
incassati per un ammontare pari ad Euro 264.500,00, con un residuo di euro 61.700,00 
corrispondente a 617 iscritti morosi. Complessivamente i residui attivi relativi ai 
contributi anno 2009 ammontano a € 67.220. 

- Si rileva che i Contributi previsti anno 2008, relativamente all’Albo sez. A, sono stati 
incassati per un importo pari ad € 46.680, con un residuo attivo pari ad € 1.320 
corrispondenti a 11 iscritti morosi, mentre quelli relativi all’Albo Sez. B sono stati 
incassati per un ammontare pari ad Euro 304.000,00, con un residuo di euro 18.900,00 
corrispondente a 189 iscritti morosi. Complessivamente i residui attivi relativi ai 
contributi anno 2008 ammontano a € 20.220. 

- I residui attivi relativi ai contributi anno 2009 e  anno 2008 unitamente ai crediti per 
Quote pregresse anni precedenti (58.771,99) espone in bilancio un Residuo Attivo di 
euro 146.211,59. Tenuto conto che i contributi per quote pregresse, relativi ad anni 
passati, richiedono una gestione oculata per la loro esigibilità che non risulta essere 
certa, pertanto il Collegio raccomanda la massima attenzione nel recupero dei crediti.  

- Le entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti professionali, relative alle quote 
previste per incasso convegni, risultano esposte in bilancio per € 30.000,00, 
registrando pertanto una variazione positiva di € 15.000,00 che l’Ordine prevede di 
incassare nell’anno 2010, a fronte di iniziative culturali a pagamento per gli iscritti. 

- Le entrate esposte in bilancio al capo “quote di partecipazione degli iscritti all’onere di 
particolari gestioni” sono derivanti dal recupero di diritti di segreteria, di spese 
tesserini e certificati ed ammontano in totale ad € 200,00, con una variazione in 
aumento di € 100,00, giustificata dall’aumento degli iscritti. 



- Tra i redditi e proventi patrimoniali sono iscritti gli interessi attivi su depositi e conti 
correnti per un totale di € 400,00 rilevabile dai documenti di sintesi degli estratti conto 
bancari e postali. 

- La voce “Entrate non classificabili in altre voci” accoglie invece, proventi diversi per 
€ 250,00 che l’Ordine ritiene opportuno prevedere. 

- La voce “Entrate aventi natura di Partite di Giro” considera sia i Ricavi relativi ai 
Corsi CTU (20.000,00), sia i ricavi previsti per il corso di preparazione all’Esame di 
stato della professione degli assistenti sociali pari ad € 3.200,00. Si fa presente che i 
residui attivi relativi al Corso CTU, rilevato nell’anno 2008 per un ammontare 
complessivo di € 34.500,00,  risultano essere pari ad € 12.000,00. Conseguentemente 
sono stati incassate nell’anno in corso quote  pari ad € 22.500,00. Il totale delle entrate 
avente natura di partite di giro ammonta complessivamente ad € 23.200,00. 

 
Si prevede pertanto un’entrata complessiva pari ad €  478.600,00, quale Previsione di 
competenza per il 2010, registrando una variazione positiva rispetto all’anno scorso di euro 
39.765,00 e un’entrata di 636.811,59, quale Previsione di Cassa per l’anno 2010, in aumento 
di 26.651,78 rispetto al previsionale anno 2009. 
 
USCITE 

- Le spese correnti sono suddivise in 8 categorie per un totale di € 478.600,00. Tra le 
poste relative alle uscite per gli Organi dell’Ente si rileva una previsione di uscita in 
diminuzione dei rimborsi ai consiglieri di € 1.000,00 e si prende atto della assenza 
delle spese elettorali che registrano pertanto una variazione in diminuzione di € 
40.000,00. Queste ultime infatti,  sostenute nell’anno in corso, hanno condotto ad un 
nuovo insediamento anche del Collegio dei Revisori. 

- Le spese del personale risultano pari ad € 118.135,00. Il Collegio rileva un lieve 
aumento di € 300,00 dovuto ad una previsione maggiore dei costi Inail e dei buoni 
pasto, relativi al pagamento di ticket del fornitore Accor Service, in occasione di orari 
prolungati di lavoro afferenti Corsi CTU.  

- Il Collegio evidenzia l’aumento delle  spese per acquisto di beni di consumo e servizi, 
pari a € 69.565,00 che registrano una variazione in aumento di € 13.515,00. Tra queste 
voci in lieve aumento risultano le spese necessarie all’acquisto di libri, riviste, giornali 
ed altre pubblicazioni, con una variazione in aumento di € 650,00, mentre più 
cospicuo è l’aumento dei costi relativi alla cancelleria e materiali di consumo, che 
totalizzano un importo pari ad € 5.765,00  registrando, pertanto, una variazione in 
aumento di € 2.765,00, delle spese di trasporti pari ad € 2.000,00 e della manutenzione 
ed assistenza software, pari ad € 4.000,00.  Il Collegio rileva il decisivo aumento delle 
consulenze legali le quali, come specificato nella relazione con riferimento alle 
entrate, sono state sostenute per il recupero di quote pregresse, la cui esigibilità risulta 
alquanto incerta. Infine si registra una variazione in aumento anche per i costi relativi 
alle consulenze amministrative che comprendono le spese della consulenza fiscale e 
del lavoro, rimaste inalterate, e i costi per servizi da terzi, in aumento a causa dei costi 
sostenuti  e relativi al rendiconto delle elaborazioni effettuate da CM Trading, al saldo 
delle fatture Informaticamente e spese della gestione sito web. 

- Le uscite per funzionamento Uffici, pari ad 43.750,00, rimangono inalterate 
registrando una piccola variazione in aumento pari ad € 500, che si riferisce alla Tassa 
sui Rifiuti Solidi Urbani. 

- Il Collegio sottolinea il cospicuo aumento delle Uscite per attività esterne culturali –
formative che prevedono una variazione in aumento delle spese destinate 
all’organizzazione di Convegni e Seminari, pari ad € 26.000,00 e di una nuova voce di 



spesa denominata “Incontri Provinciali” che si prevede di € 20.000,00. Questo 
aumento è dovuto all’introduzione dell’obbligo della formazione professionale voluto 
dal Consiglio Nazionale, sebbene in forma sperimentale per i primi due anni. Per tale 
motivo è necessario prevedere un forte incremento delle attività di formazione. 

- Tra gli oneri finanziari in aumento risultano le spese diverse bancarie, con una 
variazione in aumento di € 1.300,00, mentre tra gli oneri tributari risultano in aumento 
i costi relativi ai valori bollati.  

- Tra le uscite non classificabili in altre voci l’Ordine si riserva di prevedere, come per 
gli anni precedenti, un Fondo di Riserva pari ad € 9.000,00. 

- Si prevede un aumento delle spese necessarie alle acquisizioni di immobilizzazioni 
tecniche pari ad € 15.000,00 (rilevabili tra le uscite in c/c capitale), per l’esigenza di 
un ammodernamento dei personal computer e di software necessari al miglioramento 
della gestione dell’Ente. Il Collegio raccomanda l’espletamento di procedure per la 
scelta del contraente ai sensi del Dlgs n.163/2006 codice dei contratti pubblici art. 125. 

- Tra le uscite aventi natura di partite di giro rilevano le Spese per Corsi CTU  esposto 
in bilancio per  € 20.000 euro, il Contributo al Consiglio Nazionale di € 108.600,00  e, 
infine, i costi previsti per il corso di preparazione all’ esame di Stato di € 3.200,00. Il 
Collegio sottolinea che i residui passivi, relativi al Corso CTU, ammontano ad € 
8.037,00. 

Il totale generale delle uscite presenta, al pari delle entrate, un totale di € 478.600,00 quale 
previsione di competenza anno 2010, con una variazione in aumento di euro 39.915,00 
rispetto alle previsioni 2009 e un importo di euro 636.811,59 quale previsione di cassa anno 
2010, registrando pertanto una variazione in aumento di € 20.651,78. 
Dall’esame di tutte le poste inserite nella proposta di Bilancio per il 2010, il Collegio dei 
Revisori rileva come le entrate siano state previste in modo da garantire un corretto 
svolgimento dell’Attività gestionale dell’Ente tale da coprire interamente tutte le spese. 
Il Collegio dei  Revisori,  tenendo conto: 

- delle difficoltà riscontrate per il recupero dei residui attivi relativi agli anni precedenti, 
- della certezza dei residui passivi, 
- delle inevitabili manifestazioni culturali e di formazione previste e che rientrano trai i 

fini istituzionale dell’Ordine, 
sollecitano l’Ordine sia  a seguire con meticolosità puntuale l’incasso delle quote di tutti gli 
iscritti, sia di esortare i morosi ad assolvere al pagamento del contributo relativo agli anni 
precedenti nel più breve termine possibile. Inoltre, si raccomanda il puntuale versamento delle 
quote di pertinenza del Consiglio Nazionale. 
Pertanto si ritiene di poter giudicare in modo positivo, da un punto di vista tecnico-contabile 
“il Bilancio di Previsione 2010” e, ritenendo sufficiente l’attendibilità dei dati contabili, il 
Collegio dei Revisori esprime parere favorevole per l’accoglimento e l’approvazione del 
Bilancio di Previsione per l’anno 2010. 
Non essendovi null’altro da verificare la seduta si scioglie alle ore 17.15. 
Napoli, 18/11/2009 

Il Collegio dei revisori: 
 


